PD:TONINI, PREMIER ULTIMO CHE PUO' PARLARE DI QUESTIONE MORALE
AGI - Roma, 8 dic. - "Il partito e' sano" e Leonardo Domenici, sindaco di Firenze "e' una persona per bene". Parola di Giorgio Tonini, senatore del Pd, tra i bracci destri del segretario Veltroni.
In un'intervista, Tonini affronta il tema della questione morale e sottolinea come ormai da tempo "sta emergendo in maniera netta come stia arrivando ad esaurimento, anzi forse si e' gia' consumata, la stagione degli amministratori inaugurata negli anni novanta, il 'partito dei sindaci', quelli che dopo la fine ingloriosa della Prima Repubblica si erano affermati su tre parole d'ordine: moralita', competenza e innovazione", ed ora "alcune di queste stelle si sono appannate" e per Tonini "c'e' il rischio che si affermi una zona grigia tra politica ed economia, come ha anche denunciato Napolitano". Il Pd, assicura, fara' "prova di umilta'" ma chi proprio non puo' dare lezioni e' il premier: "Berlusconi e' l'ultimo che puo' parlare di questione morale, lo fa per cercare di nascondere le sue difficolta' di governo della crisi o per indurci a votare con loro una riforma della giustizia fatta contro i giudici. Non ci riuscira'".
